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SECONDA EDIZIONE n SUCCESSO DEI MAROCCHINI TARIQ BAMAAROUF
E MINA EL KANNOUSSI IN UNA DOMENICA CHE ABBATTE TRE PRIMATI

La Laus Half Marathon
varca anche i confini:
doppia vittoria africana

LODI IlMaroccoporta la LausHalf
Marathon inunanuovadimensio-
ne.SonoTariqBamaaroufeMinaEl
Kannoussi, entrambi cittadini del
Paese del Nordafrica ed entrambi
trapiantati inPiemonte, il ree lare-
gina di una mezza maratona che
abbatte tre record inuncolposolo.
Il primo, quasi scontato ma co-
munque rilevante per la corsa del
GpSanBernardo,riguardalaparte-
cipazione: al via, nonostante una
giornata parecchio umida emeno
adatta a correre di un anno fa, si
presentano 1401 atleti, ben 250 in
più del 2015.
La stradaconferma i temi tecnici e
tatticidellavigilia,premiandoidue
corridorichepiùdi recenteaveva-
noottenuto i loro limiti:nescaturi-
scono(eabbondantemente) inuovi
primatidellacorsa, rispettivamen-
tea1h07’23”ea1h20’02”.Se ledue
ragazzeapprodatedietroaElKan-
noussi (l’etiope Tarikua Abera e
Barbara Bani) erano pronosticate,
leggermente diverso è il discorso
per la secondae la terzamoneta in
campomaschile, appannaggio ri-
spettivamente di Mohammed El
Kasmi(atletachedaunannononsi
proponevasuquesti livelli) edalla
sorpresabrescianaDavideRaineri.
Lagarasi sviluppasecondocopio-
ne.Bamaaroufsolocinquesettima-
ne fa stampò il personale a
1h06’14”:a lui tocca l’oneredime-
nare il ritmo. Si tratta di un ritmo
notevolevisto ilpassaggioai 10km
in 31’52”, a una media di 3’11” al
chilometro; con lui restano solo El
Kasmi, il campione italiano Pro-
messe incaricaOmarGuernichee
Abdellatif Batel. L’intermedio dà
una proiezione finale di 1h07’10”:
Bamaarouf mantiene l’andatura

comeunmartellopneumaticoeso-
nogliavversariacedere ilpasso.Al
traguardo inpiazzadellaVittoriaEl
Kasmièsecondoaoltreunminuto
dalvincitore,mentreRaineri recu-
peraprimaBatelepoi(sullasalitadi
viaFleming)pureGuernicheevaa
prendersi un insperatopodio.No-
tevole la prova del 25enne Loris
Mandelli,chedistruggeilpersonale

chiudendo settimo,mentre arriva
col sorrisopureDavideLupoStan-
ghellini: il fanfullino,autorediuna
gara molto giudiziosa, è 13esimo
(1h11’11”)emiglior lodigianoasoli
9” dal suo tempodel 2015.
Al femminile il podio si decide già
nel primo terzo di gara: El Kan-
noussi, Bani eAbera transitano al
decimokm in37’18”, conoltre un
minuto su Daniela Ferraboschi,
vincitrice lo scorso anno. Tra via
del Pulignanoevia Fleming si de-
cide la corsa, con la marocchina
cheprendeunpizzicodivantaggio
chemanterrà fino all’arrivo. Tra i
piazzamenti di rincalzo nuovo
personaleper SilviaPasquale, tri-
atletamilanesedella Fanfulla no-
naal traguardo in 1h25’24”,men-
tre simigliorapureFrancescaBo-
selli, prima lodigiana 12esima
all’arrivo in 1h29’33”.Almaschile
ben undici scendono sotto il pri-
mato della corsa, tra le donne il
tempodella vittoria 2015 sarebbe
bastato solo per la sesta piazza:
bastano queste cifre per far com-
prendere il salto inalto”dellaLaus
Half Marathon.

Al via 1401 concorrenti
e record della gara
battuti malgrado
un clima umido
poco adatto alla corsa

CESARE RIZZI

APPLAUSI PER TUTTI Qui sopra i
due vincitori della Laus Half
Marathon: i marocchini Tariq
Bamaarouf e Mina El Kannoussi
(foto Ribolini e Vanelli)

TRA CORSA, FOLKLORE E SOLIDARIETÀ

Una festa a colori per Lodi
in cui spariscono le disabilità
LODI Storie di varia umanità cor-
rendo per Lodi: messaggi impor-
tanti,unpo’di folkloreetantocolo-
re. Ilverdeèilcoloredellasperanza
ed è anche quello delle magliette
del progetto “Io so perché corro”:
un’allegradelegazionediunadeci-
na di podisti che hanno permesso
allagiovaneRebeccaPini,costretta
allacarrozzina,divivere le sugge-
stionidellaLausHalfMarathon.«È
un progetto nato grazie al gruppo
“Andreaeicorsaridellamaratona”,
siprefiggedi farvivereapersonein
carrozzina, spinte a turno da ogni
podista del gruppo, le emozioni di
queste corse. Affrontiamo anche
maratoneegareda100km»,spiega
Roberto Cappelli, una delle “ma-
gliette verdi” ieri in gara.
Lasperanzaèperòpurecoloratadi
giallograzieallemagliediAlessan-

droMennellaeRarePartners. Il te-
nace ragazzo genovese, costretto
allasorditàeallacecitàquasicom-
pleta dalla sindrome di Usher, ha
corso in1h58’44”(1147°al traguar-
do), guidato con una mano sulla
spalla dai suoi accompagnatori:
«GrazieaLodiper l’accoglienza,mi
èpiaciutomoltissimocorrerequi»,
lasuatestimonianzasulpalcodelle
premiazioni, cui ha risposto uno
scroscio di applausi.
Applausi anche per i due ragazzi
dellaNoLimits, i“corridoridelsor-
riso”allenati daAlessandraSanna
e Laura Zacchetti: Stefano Codega
dopounbelpassaggioa46’39”ai10
km(proiezionedaprimatoperso-
nale),hacedutonellasecondaparte
vivendo con determinazione una
crisibenconosciutadatutti i corri-
dori (1120° in 1h57’53”); Andrea

Abbiati, al debutto sulla distanza,
ha stupito tutti scendendo subito
sotto ledueore (1151° in1h58’48”).
LaLausHalfMarathonèancheuna
sfidatradecatleti,conFedericoNet-
tunochehaprecedutoIvanSanfra-
tello: separati da 87 secondi
(1h41’58” contro 1h43’25”). Da ta-
stiera e microfono alle scarpe da

Mandate levostre fotodellamaratona
a: redazione@ilcittadino.it

I PRIMI DIECI DELLA CLASSIFICAMASCHILE
1° Tariq Bamaarouf (TeamMarathon Torino) 1h07’23”
2° Mohammed El Kasmi (Atl, Rodengo Saiano) 1h08’29”
3° Davide Raineri (San Rocchino) 1h08’50”
4° Omar Guerniche (CUS Pro Patria Milano) 1h08’58”
5°) Abdellatif Batel (San Rocchino) 1h08’59”
6°MassimilianoZanaboni (Atl. Valli Bergamasche) 1h09’00”
7° Loris Mandelli (Carugate) 1h09’05”
8° Fabio Ercoli (GS Gabbi) 1h10’08”
9° Mattia Parravicini (Canturina San Marco) 1h10’25”
10° Simone Bonomini (San Rocchino) 1h10’26”

LE PRIME DIECI DELLA CLASSIFICA FEMMINILE
1ª Mina El Kannoussi (Atl. Saluzzo) 1h20’02”
2ª Tarikua Fiseha Abera (Giannone Running) 1h20’14”
3ª Barbara Bani (New Athletics Sulzano) 1h20’23”
4ª Daniela Ferraboschi (Runners Team Zanè) 1h22’51”
5ª Marinella Guida (Gs Orezzo) 1h23’07”
6ª Nives Carobbio (Runners Bergamo) 1h23’36”
7ª Clara Faustini (FO Running Sedena) 1h23’57”
8ª Emanuela Mazzei (Cambiaso Risso Genova) 1h24’54”
9ª Silvia Pasquale (Fanfulla) 1h25’24”
10ª Lorenza Di Gregorio (Sci Nordico Varese) 1h28’03”


